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Incursione israeliana uccide un palestinese a Gaza nel contesto di
una crisi il giorno dopo che Israele ha ucciso quattro persone in due
incidenti separati.

Secondo il ministero della Salute di Gaza un palestinese è rimasto ucciso durante
un raid aereo israeliano nel nord della Striscia di Gaza, nel contesto di una nuova
escalation tra l’esercito israeliano e i combattenti di Gaza.

Imad Nseir, di 22 anni, è stato ucciso a Beit Hanoun dopo che sabato mattina
aerei da guerra israeliani hanno preso di mira varie zone nell’enclave assediata
dopo che decine di razzi sono stati sparati da Gaza verso il sud di Israele.

L’ultima crisi è arrivata dopo che venerdì le forze israeliane hanno ucciso quattro
palestinesi in due diversi incidenti.

Harry Fawcett, inviato di Al Jazeera da Gerusalemme, ha detto che la raffica di
razzi sparati da Gaza è avvenuta dopo l’attacco nel nord della Striscia di un drone
israeliano, che sabato mattina ha ferito tre persone.

“Stiamo assistendo a un’altra escalation militare, la prima da quella del mese
scorso in cui abbiamo visto un altro scambio di incursioni aeree e lancio di razzi
da Gaza, che sembrava essere terminato con qualche speranza riguardo a una
sorta di soluzione a lungo termine,” ha detto.

“C’è stato un buon accordo riguardo a colloqui  tra Israele e  Hamas mediati
dall’Egitto con un ulteriore alleggerimento della situazione da parte di Israele che
probabilmente sarebbe avvenuto,” ha continuato.

“Hamas dice che finora tutto quello che hanno visto è la riduzione dei controlli
marittimi, che consente di pescare fino al limite di 15 miglia nautiche rispetto a 6,
che ora è stato di nuovo ridotto.”
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Razzi lanciati

L’esercito  israeliano  ha  affermato  che  il  sistema  missilistico  Iron  Dome  ha
intercettato decine di razzi, aggiungendo che circa 90 razzi sono stati lanciati
dalla Striscia. Ha anche detto che non ci sono notizie di vittime dal lato israeliano.

Secondo agenzie di notizie palestinesi, in seguito al lancio di razzi aerei da guerra
israeliani hanno preso di mira una zona agricola a Beit Hanoun, una città del nord
della Striscia, con molti raid.

Anche forze israeliane presso la barriera con Gaza hanno bombardato una serie di
postazioni di osservazione a Khan Younis, nella parte meridionale della Striscia di
Gaza.

Fonti mediche ufficiali di Gaza hanno anche detto che quattro palestinesi sono
rimasti feriti in uno degli attacchi israeliani.

Le sirene hanno suonato nelle città israeliane di Ashdod e Ashkelon ed è stata
chiusa anche la vicina spiaggia di Zikim, situata a due chilometri a nord della
Striscia di Gaza.

Non c’è stata nessuna rivendicazione immediata per il razzo lanciato da Gaza.

Secondo il “Centro Palestinese di Informazione” il portavoce di Hamas, Abdullatif
Al-Qanou’, ha affermato: “La resistenza rimarrà pronta a rispondere ai crimini
dell’occupazione e non le consentirà di versare il sangue del nostro popolo.”

Anche  il  movimento  della  Jihad  Islamica  ha  rilasciato  un  comunicato  simile,
dicendo che “la resistenza sta facendo il proprio dovere di proteggere e difendere
il nostro popolo,” aggiungendo che “risponderà con tutte le sue capacità militari
all’aggressione (israeliana).”

Nel contempo nella Cisgiordania occupata il  movimento Fatah ha condannato
l’escalation nella Striscia di Gaza ed ha chiesto che la comunità internazionale
“contrasti l’aggressione.”

Venerdì quattro palestinesi sono stati uccisi dalle forze israeliane in due diversi
incidenti: due di loro sono stati colpiti a morte durante le settimanali proteste
della Grande Marcia del Ritorno nei pressi della barriera israeliana a est di Gaza,
mentre un attacco aereo ha preso di mira un avamposto di Hamas, uccidendo due



membri del braccio armato del movimento.

L’esercito israeliano ha detto di aver colpito la base di Hamas dopo che due dei
suoi soldati sono stati feriti da Gaza presso la barriera israeliana da colpi di arma
da fuoco.

Un cessate il fuoco tra Israele e Hamas mediato dall’Egitto e dalle Nazioni Unite
aveva portato a una relativa calma nel periodo delle elezioni politiche israeliane
del 9 aprile.

Ma martedì, dopo che dal territorio è stato sparato un razzo, Israele ha ridotto il
limite di pesca che impone alle imbarcazioni che operano al largo di Gaza.

L’esercito  israeliano  ha  incolpato  la  Jihad  Islamica  del  razzo,  caduto  nel
Mediterraneo.

Giovedì Israele ha affermato che la sua aviazione ha colpito un complesso militare
di Hamas, dopo che palloni aerostatici con bombe incendiarie ed esplosivi sono
stati lanciati attraverso il confine.

Dopo l’attacco aereo l’esercito israeliano ha detto che due razzi sono stati lanciati
da Gaza verso Israele, facendo suonare le sirene in alcune zone del sud.

Con il cessate il fuoco a rischio, giovedì una delegazione di Hamas guidata dal
capo di Gaza Yahya Sinwar ha lasciato l’enclave per recarsi al Cairo per colloqui
con funzionari egiziani per negoziare una tregua.

Il cessate il fuoco ha visto Israele consentire al Qatar di fornire milioni di dollari
in aiuti per Gaza al fine di pagare i salari e finanziare la fornitura di combustibile
e ridurre la grave carenza di elettricità.

Il primo ministro Benjamin Netanyahu è attualmente impegnato in negoziati per
formare un nuovo governo in seguito alle elezioni dello scorso mese, mentre dal
14 al 18 maggio Israele ospiterà a Tel Aviv la competizione canora “Eurovision”.

Da più di un anno palestinesi hanno partecipato a periodiche manifestazioni e
scontri  lungo  il  confine  di  Gaza,  chiedendo  ad  Israele  di  alleggerire  il  suo
asfissiante blocco dell’enclave.

Dall’inizio delle proteste nel marzo 2018 almeno 270 palestinesi, in maggioranza



lungo il confine, sono stati uccisi da fuoco israeliano.

Nello stesso periodo sono stati uccisi due soldati israeliani.

Israele  accusa  Hamas  di  utilizzare  le  proteste  come copertura  per  condurre
attacchi e afferma che le sue azioni sono necessarie per difendere il confine e
bloccare le infiltrazioni.

I risultati di un’inchiesta ONU diffusi alla fine di febbraio hanno stabilito che
Israele potrebbe aver commesso crimini contro l’umanità in risposta alle proteste
sul  confine,  in  quanto  i  cecchini  hanno  “intenzionalmente”  sparato  a  civili,
compresi minorenni, a giornalisti e a un disabile.

Israele ha respinto “totalmente” il rapporto, mentre Hamas ha chiesto che Israele
venga chiamato a rispondere delle sue azioni.

(traduzione di Amedeo Rossi)

 


